
Stato Hillary Clinton, per cercare di
convincere i democratici a non to-
gliere ossigeno alla missione pro-
prio ora che sembra vicino l’obietti-
vo di sconfiggere Gheddafi. E il ten-
tativo ha avuto successo, anche se la
sequenza della giornata è nel segno
della confusione: no alla missione,
ma sì ai fondi per portarla avanti.
L’amministrazione Obama è delu-
sa, ma deve fare buon viso. «Pensia-
mo che non sia il momento di man-
dare messaggi contraddittori - ha
commentato un portavoce della Ca-
sa Bianca - mentre siamo impegnati
a raggiungere obiettivi che ritenia-
mo di condividere con larga parte
del Congresso: proteggere i civili in

Libia, garantire l'applicazione della
no-fly zone, imporre un embargo
sulle armi e fare pressioni su Ghed-
dafi. Il destino del raìs è scritto, non
è il momento di allentare la pressio-
ne».

Trovarsi a tasche vuote sarebbe
stato un segnale devastante proprio
nel giorno in cui dall’Europa arriva
la critica feroce di Sarkozy al segre-
tario alla Difesa Gates, che aveva po-
lemizzato sulla scarsa partecipazio-
ne europea agli sforzi militari in Li-
bia. «Non penso proprio che in Libia
il lavoro essenziale lo stiano facen-
do gli americani. Parole dettate dall'
amarezza di un uomo che sta andan-
do in pensione», ha detto Sarkozy,
mentre la Ue decideva di proseguire
«la pressione militare sulla Libia fi-
no a che ci sarà Gheddafi». ❖

Milleduecentocinquanta dollari per
sentirgli pronunciare quella parola
e invece Obama si è limitato solo a
girargli intorno, in barba alle voci se-
minate in giro sulla sua «evoluzio-
ne» in proposito. Galà per finanzia-
re la campagna elettorale, la comu-
nità omosessuale di New York in fi-
brillazione per la legge sulle nozze
gay che sembra a un passo dall’ap-
provazione, con la benedizione del
fiducioso governatore Andrew Cuo-
mo: ieri il termine ultimo per il via
libera, prima della pausa estiva, do-
po un rinvio dell’ultimora deciso gio-
vedì a tarda sera dal Senato, una ma-
novra dilatoria sostenuta dal fronte
dei contrari. Si lavora di lima, per
cercare di fare di New York il sesto
Stato Usa che consente i matrimoni
gay. L’attesa è forte, anche nella sa-
la dello Sheraton. Ma il presidente
si limita - per dirla con il Daily Beast
- a un esercizio di «retorica ispira-
ta», senza mai arrivare al dunque:
senza mai dire sì alle nozze tra per-
sone dello stesso sesso.

DELUSI

«Credo che le coppie gay e lesbiche
meritino gli stessi diritti legali delle
altre coppie di questo Paese», ha
detto Obama, ricordando quanto la
sua amministrazione abbia fatto in
questi due anni e mezzo, dall’abro-
gazione del Don’t ask, don’t tell per
i militari costretti finora a nasconde-
re la loro identità sessuale alla deci-
sione di non sostenere il Defense of
Marriage Act, che definisce matri-
monio solo quello tra un uomo ed
una donna. Nel febbraio scorso, de-
finendo incostituzionale il testo che
risale al ‘96, Obama aveva alimenta-
to grandi speranze tra i gay america-
ni. Ma giovedì sera, al galà di New
York la stessa comunità non si è ac-
contentata della sola speranza, del

percorso fatto intravedere. «Noz-
ze!» gli hanno gridato ripetutamen-
te dalla platea, mentre il presidente
ripeteva che la sua storia personale
lo porta a credere «che discriminare
le persone sia male» e che sì, «la di-
scriminazione a causa dell’orienta-
mento sessuale è una violazione dei
valori su cui si basa la nostra nazio-
ne».

«Uguaglianza, non matrimonio»,
questa l’offerta di Obama, come la
sintetizza Politico.com, che raccon-
ta della delusione dei presenti, appe-
na attenuata dalla convinzione che

un repubblicano alla Casa Bianca
sarebbe un male peggiore. Fuori
dai saloni dello Sheraton, qualche
manciata di persone se la prende
con il presidente. «È stato un soste-
nitore della nostra causa, ma non
è andato abbastanza lontano».

Sarcastico il commento di Nan-
cy Goldstein sul messaggio di Oba-
ma per la comunità gay: «Se solo
sarete educati e pazienti per i pros-
simi quattro anni, e firmerete mol-
ti assegni, qualcosa di non meglio
specificato e di buono potrebbe ac-
cadere».❖

Polemica

Gheddafi nonsi sentepiù«al si-

curo» a Tripoli e starebbe «se-

riamente»considerandodi lasciare.A

rilanciare l’ipotesi - avanzata giovedì

scorso anche dall'ex ambasciatore li-

bico all'Onu passato con i ribelli, Ab-

dulrrahmanShalgam - è ilWall Street

Journal citando fonti Usa. Ma a quasi

100 giorni dall’inizio dei raid, le pre-

sunte intenzionidel rais continuanoa

essere però solo ipotesi. Il trasferi-

mentodel raìs nonviene considerato

come un evento imminente, le fonti

di intelligence Usa ritengono comun-

que che Gheddafi non lascerà il Pae-

se. Gheddafi ha a disposizionenume-

rose residenze sia nella capitale che

fuori Tripoli.

Nonunaparola sulle nozze
LaCasa Bianca delude i gay
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pGalà elettorale Il presidente promette pari diritti, la platea grida: «Matrimonio!»

pAttesa per la legge nello Stato di NewYork, Cuomo spera di riuscire

Sarkozy critica Gates
«Attacca gli sforzi Ue
perché va in pensione»

Wall Street Journal
«Il raìs vuole lasciare Tripoli»

Stampa

Obama al galà elettorale con la
comunità omosessuale non par-
la di nozze gay. Delusi quanti ave-
vano pagato 1250 dollari per par-
tecipare. Lo Stato di New York
rinvia il voto sul matrimonio tra
persone dello stesso sesso.

Croazia
La Ue apre
la porta

La Croazia sarà il ventottesimo Stato membro dell'Unione europea. La decisione

tantoattesadaZagabria èarrivata ieri al verticedei capi di Stato edi governodei 27paesi

della Ue, che però non hanno indicato una data precisa per l’adesione. La più plausibile

rimanequella del primo luglio 2013, auspicata dalla Commissione europea.
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